
AGNONE. Un lavoro impa-
gabile quello svolto daglì
uomini del Corpo Naziona-
le Soccorso Alpino e Spe-
leologico (Cnsas) che anco
ra ieri sono stati protago-
nisti in una operazioae di
messa in sicurezza di un
segmento viario per l'alto
rischio di valanga. "Laltro
ieri. - afferma Ettore N4a

scieri del Cnsas - su una
tratta della provincialè che
da Staffo i sale verso Ca
pracotta, in località tu1onte-
forte, un notevole accumLr-
lo di neve da riporto con
una signìficativa cornice chi", V.L

lntervento nei pressi di Staffoli
Neve, cosbne pericolante

rimosso dal Soccorso alpino
esposta su un pendio che
costeEgiava la carreggiata
rappresentava un poten-
ziale perico,o per le vettu-
re che transitavano a cau-
sa di un possibile distacco
della massa ncvosa. La no-
tevole quota rispetto alpia-
no stradale e, soprattutto,
i rilevanti pericoli oggettivi
dovuti all'ambiente in cui
bisognava operare, hanno
reso necessarìo il coinvol-

gimento del Corpo Nazio-
nale Soccorso Alpino e
Speieologico che, nelle pri-

me ore del pomeriggio, è
giunto sul posto insieme
ad agentl del Corpo Fore-
stale dello Stato e ai Cara-
binieri delle Stazioni di Ca-
pracota. Per diverse ore il
traffico è stato bloccato
dalla Polizia provinciale e
dagli agenti dell'Arma per
consentire ai tecnici di ope

rare in sicurezza sulla cor-
nice di neve. Dopo essersi
assicurati mediante corde
ad ancoraggi allestiti a
monte del pendio, itecnici
si sono calati per poter
operare un distacco con-
trollato della massa nevo-
sa. Solo dopo numerose
ore di lavoro, intorno alle
19.30, e costrefti all'utiliz-
zo di lampade frontali a
causa del buio, itecnici
sono riusciti, in completa
sicu rezza, ad eliminare
l'enorme massa dopo aver'
la sezionata in diversi bloc-
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